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	I consiglieri quartierali di Alleanza nazionale segnalano intanto che le autorizzazioni dal 2000 sarebbero illegittime
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«A questo punto, apriamo una pizzeria in Basilica di San Marco, e non se ne parli più». È proprio con questa scandalizzata osservazione che un comune cittadino si è rivolto ieri al difensore civico, Angelo Pozzan, per segnalare l'ennesima discutibile concessione di plateatico da parte degli uffici del Comune. Sedie e tavolini di un bar, infatti, sono improvvisamente comparsi proprio di fronte alla facciata monumentale della chiesa dei Frari, ai piedi del ponte sull'omonimo rio, davanti all'entrata dell'Archivio di Stato e della Soprintendenza archivistica. 

Si tratta, com'è del tutto evidente, di uno dei luoghi più suggestivi della città, e oltretutto di grandissimo passaggio, ma chiaramente né ragioni di decoro né di buon gusto o semplicemente di viabilità hanno convinto gli uffici del Commercio e dei Tributi a una più discreta concessione.Da quando l'assessore al Commercio, Luciano De Gaspari, ha accompagnato l'illustrazione del nuovo regolamento per la concessione del suolo pubblico con lo slogan «ripuliamo la città», le autorizzazioni anche nei luoghi più delicati sono paradossalmente aumentate a dismisura e a nulla sono valse le proteste dei residenti, come in campiello degli Squellini dove, sicuramente in piena legalità, una finestra è diventata porta, e alla porta è stato dato un anagrafico che poi giustifica la concessione di un plateatico a un ristorante. E nel frattempo il regolamento è "desaparecido" dall'agenda di Ca' Farsetti. 

Sul tema, i capigruppo di An nei quartieri 1 e 2, Teodoro de Stefano e Pietro Bortoluzzi, hanno segnalato che il difensore civico, rispondendo a una loro sollecitazione, ha confermato che i plateatici concessi a partire dal 2000 hanno seguito un iter irrispettoso dei regolamenti comunali, che le delibere regolamentari dei quartieri sono illegittime, che l'operato seguito dallo Sportello unico non sarebbe confrome al regolamento vigente. 

I due consiglieri hanno dunque chiesto al sindaco di attivare un tavolo di concertazione Comune - Quartieri per definire nuovi criteri condivisi, per arrivare nei tempi più rapidi possibili alla promulgazione di un nuovo regolamento, e a garantire un equo controllo e il rispetto delle norme sui plateatici, perché, hanno denunciato i due, vi sarebbe oltretutto «un iniquo e carente operato di controllo da parte delle forze dell'ordine municipali». 

Nei giorni scorsi, intanto, anche il difensore civico della Provincia, Aldo Celeghin, ha illustrato al consiglio provinciale l'attività svolta nel corso del 2002. Abusivismo edilizio, permessi di soggiorno, agevolazioni tariffarie nei mezzi pubblici per disabili e invalidi, risarcimento danni a colture agrarie prodotti dalla fauna selvatica sono state le tematiche più segnalate dai cittadini, che si sono rivolti con quasi un centinaio di pratiche al difensore civico. 
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